
S EN A T O D E L L A R E P U B B L I C A
X I I I L E G I S L A T U R A

N. 164

D I S E G N O D I L E G G E

d’iniziativa dei senatori MAZZUCA POGGIOLINI, FUMAGALLI
CARULLI, DEL TURCO, BRUNI, FIORILLO, MANIERI, D’URSO,

BESSO, CORDERO, MARINI, IULIANO

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 9 MAGGIO 1996

Nuove norme a tutela di minori nei casi di scioglimento
del matrimonio e di separazione di genitori di figli minori

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1700)



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 164– 2 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge integra le disposizioni del libro pri-
mo, titolo VI, capo V, del codice civile, rela-
tive allo scioglimento del matrimonio ed al-
la separazione dei coniugi, come modificate
dalla legge 19 maggio 1975, n. 151, recante
la riforma del diritto di famiglia. L’obiettivo
che si intende raggiungere è quello di assi-
curare ai figli della coppia che si separa
una maggiore tutela, non soltanto sul piano
patrimoniale, ma anche su quello psicologi-
co ed affettivo. In tal senso esistono in altri
Paesi esempi molto chiari. Molti ordina-
menti stranieri non consentono la separa-
zione dei coniugi aventi figli senza un’ade-
guata preparazione psicologica, obbligato-
riamente disposta dal giudice che deve pro-
nunciare la sentenza. In tal senso, presso i
tribunali, siedono dei veri e propri organi di
consulenza del giudice, i quali sono chia-
mati ad esprimere il proprio parere dopo
aver incontrato la coppia anche più volte,
se necessario. Lo scopo di un tale ciclo di
incontri è quello di far conoscere alle due
persone, che sono in procinto di separarsi,
quali siano le esigenze psicologiche, peda-
gogiche, educative ed affettive che essi do-
vranno impegnarsi a soddisfare nei con-
fronti dei propri figli anche dopo la separa-
zione o il divorzio. Fino a quando i due co-
niugi non avranno raggiunto la piena con-
sapevolezza di questi loro doveri il giudice
non potrà pronunciare la separazione.

A tale scopo l’articolo 1 del presente dise-
gno di legge modifica l’articolo 155 del co-

dice civile (Provvedimenti riguardo ai figli),
in modo che l’équipe di consulenza psicope-
dagogica trovi una sua collocazione nella
fase che precede il pronunciamento del
giudice.

L’articolo 2 istituisce presso ogni tribuna-
le l’équipe di consulenza psicopedagocica,
quale organo collegiale di consulenza del
giudice.

L’articolo 3 stabilisce i compiti e le prero-
gative dell’équipe, che potrà chiedere al giu-
dice un provvedimento affinchè la coppia
partecipi ad una serie di incontri presso
consultori pubblici o privati.

L’articolo 4 modifica la legge sul divorzio,
introducendo anche in questa fase le fun-
zioni dell’équipe di consulenza psicopedago-
gica prima del pronunciamento definitivo
del tribunale in merito all’affidamento dei
figli.

L’articolo 5 estende l’applicazione delle
nuove disposizioni ai procedimenti dinanzi
al tribunale per i minorenni conseguenti al-
la cessazione della convivenza dei genitori
non coniugati.

L’articolo 6 dispone che, in via transito-
ria, le nuove norme non si applichino alle
sentenze di divorzio le cui cause siano già
maturate alla data di entrata in vigore della
legge qui proposta.

L’articolo 7 reca particolari disposizioni
per una corretta entrata in vigore della nuo-
va normativa.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Tutela dei figli minori nei procedimenti di se-
parazione o di scioglimento del matrimonio)

1. Prima di emanare i provvedimenti rela-
tivi all’affidamento dei figli minori nei pro-
cedimenti di separazione o di scioglimento
del matrimonio, il giudice, al fine di garan-
tire l’equilibrio psichico ed il corretto svi-
luppo sociale dei figli minori, dispone, salvo
che con provvedimento motivato ritenga
non sia necessario, che le parti abbiano uno
o più colloqui con la équipe di consulenza
psicopedagogica prevista dall’articolo 2 del
cui parere, oltre che dell’accordo delle parti
medesime, dovrà tener conto.

Art. 2.

(Istituzione dell’équipe di consulenza psico-
pedagogica di tutela dei minori)

1. Presso ciascun tribunale ordinario o
per i minorenni è istituita almeno una équi-
pe di consulenza psicopedagogica. Essa è
costituita da quattro componenti: uno psi-
cologo, un pedagogista, un avvocato ed un
assistente sociale, che abbiano gli stessi re-
quisiti previsti per la nomina a giudice ono-
rario del tribunale per i minorenni.

2. L’équipe è organo collegiale di consu-
lenza del giudice nei casi previsti dall’arti-
colo 155 del codice civile ed in ogni altro
caso in cui il giudice lo ritenga utile.

3. Gli atti e le procedure dell’équipe di
consulenza psicopedagogica sono adottati
collegialmente e trasmessi al giudice trami-
te un estensore allo scopo designato per
ciascun caso.
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Art. 3.

(Competenze dell’équipe di consulenza
psicopedagogica)

1. L’équipe di consulenza psicopedagogi-
ca, valutata la necessità, invia proposta
scritta e motivata al giudice nei casi in cui
ritenga necessario che i genitori in procinto
di separarsi, di divorziare o di cessare la
convivenza, siano invitati a svolgere un ci-
clo di colloqui interattivi volti a chiarire,
per quanto possibile, le cause della loro
conflittualità ed a sviluppare o consolidare
il senso di responsabilità nei confronti dei
propri figli.

2. L’équipe di consulenza psicopedagogi-
ca dispone, altresì, che i colloqui di cui al
comma 1 si svolgano presso un consultorio
familiare pubblico o, a richiesta della cop-
pia, presso un centro privato, che abbia
particolare esperienza e formazione nel
campo della mediazione familiare e sia in-
serito in apposito elenchi di centri di me-
diazione familiare all’uopo predisposti. I
colloqui interattivi devono essere sviluppati,
nell’arco massimo di tre mesi, da un grup-
po composto da almeno uno psicoterapeuta
o uno psicologo, un assistente sociale e con
l’eventuale supporto di un pedagogista. I
colloqui sono finalizzati ad evidenziare le
effettive volontà dei genitori sia in ordine
alla loro separazione che sulle decisioni di
carattere patrimoniale e giuridico relative ai
figli. Su proposta del gruppo i colloqui pos-
sono essere proseguiti per altri tre mesi. Il
gruppo invia al tribunale una relazione
scritta, che riferirà anche dell’eventuale
mancato svolgimento o dell’interruzione dei
colloqui stessi.

Art. 4.

(Modifiche all’articolo 6 della legge
1o dicembre 1970, n. 898)

1. Il comma 2 dell’articolo 6 della legge
1o dicembre 1970, n. 898, e successive mo-
dificazioni, è sostituito dal seguente:

«2. Il tribunale che pronuncia lo sciogli-
mento o la cessazione degli effetti civili del
matrimonio dichiara a quale genitore i figli
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sono affidati e, sentita l’équipe di consulen-
za psicopedagogica secondo le modalità di
cui all’articolo 1, adotta ogni altro provvedi-
mento relativo alla prole con esclusivo rife-
rimento all’interesse morale e materiale di
essa. Il tribunale può disporre l’affidamento
congiunto o alternato della prole, nell’inte-
resse dei minori ed in relazione alla loro età
ed alla capacità dei genitori di valutarne
l’importanza e di realizzarlo efficace-
mente».

Art. 5.

(Norma transitoria)

1. Le disposizioni della presente legge
non si applicano nei casi in cui una delle
cause di scioglimento del matrimonio, pre-
viste dall’articolo 3 della legge 1o dicembre
1970, n. 898, e successive modificazioni, sia
già esistente alla data di entrata in vigore
della presente legge.

Art. 7.

(Disposizioni finali)

1. La presente legge entra in vigore il pri-
mo giorno del mese successivo a quello del-
la data della sua pubblicazione nella Gazzet-
ta Ufficiale della Repubblica italiana.








